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// convegno del CtSPt e dell'Istituto Gramsci su un settore fondamentale dell'economia italiana 

PIÙ DI SEI MILIONI GLI OCCUPATI 
NELLA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA 

Le unità produttive sono 798 mila e concentrano il sessanta per cento dell9occupazione industriale 
La struttura dei vari settori merceologici - Debole presenza nel Mezzogiorno • La questione sociale 

Per ottenere il rispetto della legge 

MILANO, 3 novembre 
Notevole interesse ha susci

tato in vasti settori di opera
tori Industriali, oltre che, na
turalmente, nelle forze politi
che democratiche, il conve
gno indetto dal CESPE e dal
l'Istituto Gramsci sulla pic
cola e media industria, i cui 
lavori iniziano oggi. 

Al centro delle tre giornate' 
di dibattito saranno le propo
ste del Partito comunista per 
valorizzare e potenziare un 
settore fondamentale dell'eco
nomia italiana. Esistono infat
ti. in Italia 798 mila imita 
produttive, con un'occupazio
ne complessiva di 6 milioni e 
362. mila persone. Di queste 
unità produttive, 673 mila -*-
con un'occupazione di 1 mi
lione 626 mila addetti — pre
sentano il carattere di impre
se artigiane. Vi sono poi 
85.413 unità produttive di pic
cole dimensioni (cioè con un 
numero di addetti da 10 a 
9<J) che danno lavoro a 2 mi
lioni 143 mila persone. Le uni
tà produttive di medie dimen
sioni (con un numero di ad
detti che va da 100 a 499) 
sono 6.800, con un'occupazio
ne complessiva di 1 milione 
318 mila persone. Esistono in
fine 954 unità produttive di 
grandi dimensioni (con oltre 
500 addetti )nelle quali risul
tano occupate 1 milione 275 
mila persone. 

Si rileva, da questi dati, che 
l'occupazione industriale ita
liana è concentrata per cir
ca il 60cr nelle piccole im
prese (con meno di 100 ad
detti). Infatti il 25,6"o degli 
occupati nell'industria trova 
lavoro nelle imprese artigia
ne e il 33,7% nelle unità pro
duttive con numero di addetti 
compreso tra 10 e 99. Nelle 
imita produttive di medie di
mensioni (da 100 a 499 ad
detti) l'occupazione è pari al 
20,7 c'c del totale e in quelle 
di grandi dimensioni raggiun
ge il 20%. 

Se rilevante è la presenza 
della piccola e media azienda 
nell'industria manifatturiera, 
in quella meccanica e persino 
nella metallurgia e nel set
tore chimico, assolutamente 
prevalente è il peso che eser
cita nell'industria del legno e 
del mobilio, in quella del ve
stiario e della calzatura e in 
quella alimentare. Nell'indu
stria del legno e del mobilio 
operano circa 100 mila picco
le unità produttive, con oltre 
350 mila occupati, (vale a di
re >l'89,9li dell'occupazione 
complessiva del settore). Gli 
stabilimenti medi sono sol
tanto 241, con 39 mila addetti 
(il 9,8%) e quelli grandi ap
pena 7, con 5 mila occupati 
(1,3%). 

Nell'industria del vestiario 
e della calzatura, sono pre
senti 130 mila unità produtti
ve molto piccole (aventi ognu
na sino a 19 addetti) con una 
occupazione complessiva di 
256 mila persone, cioè il 43,5° o 
del totale, ed altri 3.700 sta
bilimenti anch'essi piccoli (da 
20 a 99 addetti) nei quali' la
vorano 150 mila persone fil 
25° o dell'occupazione comples
siva). Seguono poi 702 sta
bilimenti - medi che in com
plesso occupano oltre 130 mi
la dipendenti (il 22,6%) e 50 
grandi unità produttive, con 
50 mila occupati (8,5% ). 

Alcune analogie con questo 
settore presenta la struttura 
dell'industria alimentare, che 
peraltro risulta nel comples
so di dimensioni assai infe
riori. Infatti nelle industrie 
del vestiario l'occupazione 
raggiunge le 588 mila unità, 
mentre in quella alimentare 
gli occupati sono 380 mila. 
Comunque, anche nell'indu
stria alimentare le piccolissi
me aziende, che sono circa 
47 mila, occupano una quota 
fondamentale degli addetti: e-
sattamente 155 mila, cioè il 
40.7% del totale. Le altre a-
ziende piccole del settore (da 
20 a 99 addetti) sono meno 
di 2.300 e occupano 90 mila 
persone, pari al 23,6% e al-
l'incirca altrettante ne occu
pano le 446 unità produttive 
medie. Infine 48 grandi stabi
limenti alimentari occupano 
47 mila persone (12,3%). 

Tra i fatti più significativi 
si può rilevare che l'ampiez
za prevalente degli impianti 
risulta piccola fin quanto ol
tre il 50% del totale degli 
addetti è occupato in unità 
produttive con meno di 50 
addetti) tra l'altro nei seguen
ti settori: produzione di ma
glie e calze, confezioni di ve
stiario, calzaturifici, mobili in 
legno, carpenteria metallica, 
mobili e arredi metallici, mac
chine utensili per la lavora
zione del legno, macchine u-
tensili per materie plastiche, 
produzione laterizi. 

L'ampiezza prevalente degli 
impianti risulta medio-piccola, 
:n quanto oltre il 60% degli 
addetti è occupato in stabili
menti con meno di 250 addet
ti, nei seguenti settori: pasta 
alimentare, filatura della la
na, tessitura della lana, con
fezioni di biancheria, macchi
ne utensili per metalli, mac
chine e attrezzature per l'a
gricoltura, macchine per l'in
dustria estrattiva, pompe e 
compressori, produzione di 
bulloneria, produzione di ce
ramica e materiale refratta
rio, produzione e trasforma
zione del vetro, produzione 
di vernici e colla, articoli in 
plastica per l'industria. 
' Per valutare, inoltre, ade

guatamente il posto che oc
cupa la piccola e media indu
stria nell'economia italiana, 
occorre anche considerare che 
essa concorre in larga mi
sura non soltanto alla produ
zione di beni di consumo im
mediato. ma anche a quelle 
dei beni di investimento; Ciò 
risulta con chiarezza se si 
considera che nel settore della 
produzione dei beni di inve
stimento risultano occupate 

in complesso 2 milioni 106 mi
la persone. Di queste il 31,4% 
lavora in unità produttive di 
dimensioni molto piccole e 
il 32.8% in unità ' produttive 
di piccole e medie dimensioni 
(du 20 a 249 addetti). 

Il contributo che viene dato 
dalla piccola e media impresa 
all'esportazione è assai rile
vante. Nel 1970 le imprese e-
sportatrici sono state nel to
tale poco più di 41 mila. Di 
queste possono essere consi
derate piccole e medie impre
se le 34 mila « ditte esporta
trici » che hanno effettuato e-
sportazioni per un valore si
no a 100 milioni di lire, e le 
altre 6.400 imprese che hanno 
esportato merci per valori 
compresi tra i 100 milioni e 
1 miliardo. Va rilevato che 
il primo gruppo di imprese 
ha partecipato con l'8% alle 
esportazioni complessive, ed 
il secondo gruppo con il 30,8%. 
Almeno in parte rientrano tra 
le medie imprese anche le 
715 ditte esportatrici che han
no esportato merci per valori 
compresi tra 1 e 5 miliardi, e 
che in complesso hanno con
tribuito col 22,1% alle espor
tazioni italiane. 

Non si può tuttavia non met
tere in luce la grave debolez
za della presenza della pic
cola e media industria nel 
Mezzogiorno. Basti considera
re che l'occupazione nelle in
dustrie manifatturiere meri
dionali è concentrata per il 
48% in unità produttive molto 
piccole (con meno di 20 ad
detti) per il 19,8% nei grandi 
stabilimenti con oltre 500 ad- ' 
detti, sicché nelle unità pro
duttive piccole e medie resta 
soltanto il 32,2%. Nelle altre 
regioni la situazione è invece 
la seguente: il 29,2% dell'occu
pazione è concentrata nelle 
unità produttive molto picco
le. il 23,8% nei grandi stabi
limenti, il 47% nelle unità pro
duttive piccole e medie. 

Inoltre, la dimensione media 
delle unità molto piccole di
slocate nelle regioni meridio
nali risulta molto fragile e 
notevolmente inferiore a quel
la della stessa classe di unità 
produttive dislocate nel centro 
nord. Il numero medio degli 
addetti delle prime risulta in
feriore di un terzo a quello 
delle seconde. 

Si deduce, da questa rapida 
analisi, che le piccole e medie 
aziende hanno cessato di es
sere essenzialmente o preva
lentemente quelle imprese 
marginali che in passato la 
grande industria ha utilizzato 
per imporre una politica eco
nomica gretta e conservatrice. 
Ora la realtà è molto mutata. 
Sussistono, ovviamente, situa
zioni molto diverse. 

Ma accanto ad alcune pic
cole e medie industrie che 
tentano di coprire la loro ar
retratezza e inefficienza con 
una politica sociale inaccetta
bile, contro la quale giusta
mente si batte il movimento 
sindacale, esistono molte altre 

Eiccole e medie industrie che 
anno raggiunto un elevato li

vello di produttività. 
Molte di queste piccole e 

medie imprese pagano salari 
non inferiori, e talvolta ad
dirittura superiori a quelli 
delle grandi industrie, non e-
ludono l'applicazione dei con
tratti collettivi, non evadono i 
pagamenti dei contributi so
ciali e realizzano condizioni di 
sicurezza e di protezione per 
il lavoro simili a quelle delle 
grandi industrie. 

Non è privo di importanza 
infine, il fatto che le piccole 
e medie imprese consentono 
talvolta una qualificazione del
la manodopera e una forma
zione professionale dei lavora
tori che spesso non può esse
re realizzata altrove, né al
l'interno della scuola, né pres
so la grande industria. 

// delitto i\ ria Pie a Genova 

Tre arresti per l'omicidio del « marine » 

Da sinistra: Vincenzo Vermugallo, Emilio Caltabiano a Salvatora Liotta. 

GENOVA, 3 novembre 
Il sostituto procuratore della • Repubblica 

Giovanni Virdis ha emesso stamani ordini di 
cattura nei riguardi di Vincenzo Vermugallo 
di 58 anni, Emilio Caltabiano di 51 e Salvato
re Liotta di 25, fermati l'altro ieri mattina su
bito dopo che, in un cortile di via Prè, fu 
trovato il cadavere del « marine » americano 
Charles Victor Hall di 23 anni. I tre, come si 
sa, abitavano nell'appartamento dal quale i l : 

« marine » americano sarebbe stato buttato 
nel cortile; l'accusa nei loro riguardi è rapina 
aggravata e omicidio volontario aggravato. 

Come è noto Charles Victor Hall, originario 
di Weston (Virginia) aveva girovagato in cer
ca di una donna. A un certo punto aveva sa

lito le scale di un caseggiato di Vico inferiore 
di Sant'Antonio, le cui finestre si affacciano 
sul cortile dove fu trovato morto e al quale 
si accede da un portone di via Prè. - ' 

Secondo le indagini il « marine » avrebbe 
bussato a una porta all'ultimo piano dello sta
bile e non ottenuta risposta si sarebbe allon
tanato. 

Che cosa sia avvenuto dopo non si sa an
cora con precisione. E ' certo invece che i tre 
arrestati hanno dato versioni contrastanti su
gli -avvenimenti di quella notte. Sembra inol
tre che Vermugallo, Caltabiano e Liotta ab
biano alcune leggere ferite da taglio e si sa 
che il « marine » aveva con sé un coltello a 
scatto, trovato poi nel cortile accanto al suo 
corpo. 

5/ è concluso ieri a Siena il congresso di Italia-URSS 

AUMENTANO GLI SCAMBI TRA 
ITALIA E UNIONE SOVIETICA 

Sottolineato nel documento finale «l'avvenuto superamento di vecchie poshioni di 
ostilità preconcetta » - Hello presidenza i rappresentanti dì tutti i partiti costituzionali 

DALL'INVIATO 
SIENA, 3 novembre 

Il VII congresso dell'Asso
ciazione Italia-URSS, conclu
sosi oggi dopo tre giorni di 
dibattito con la replica di A-
damoli, l'approvazione del do
cumento finale e l'elezione de
gli organismi dirigenti, ha ri
badito ed arricchito il carat
tere della associazione come 
organismo che realizza la con
vergenza di tutto il ventaglio 
democratico delle forze poli
tiche sociali e culturali sul
l'obiettivo di una più intensa 
ed ampia comunicabilità fra 

5/ conclude oggi a Milano il Congresso radicale 

Una «Lega 12 maggio» 
costituita da Palmella 

MILANO, 3 novembre I annunciato infatti una serie 
Nell'ambito del Congresso I di clamorose azioni dimostra-

nazionale del Partito radica- I Jwe I * 1 ^ 1 1 ™ ^ W ? ^ ' 
le ha avuto luogo stamane al ! la « strategia » dei referendum 
Teatro Pierlombardo un comi- < abrogativi, strategia cinesi i-zio di Marco Pannella. non 
più membro del PR e fonda
tore di una nuova « Lega 12 
maggio, movimento socialista 
per 1 diritti e le libertà ci
vili ». 

Il discorso ha preso avvio 
da elementi di analisi della si
tuazione intemazionale e di 
quella italiana. Sul primo a-
spetto egli ha posto l'accento 
sul ruolo svolto nella crisi 
mondiale dalle grandi socie- ! 

tà multinazionali. Sul secon- ! 
do aspetto invece agli elemen
ti di denuncia si sono intrec- i 
ciati criteri di interpretazio- | 
ne che Pannella già in altre 
occasioni aveva espresso: l'at
tribuzione di ogni responsa
bilità, persino in ordine alla 
situazione economica, all'inge
renza clericale; la assurda 
condanna, in un solo fascio, 
di tutte indistintamente le i-
stituzioni e i quadri superio
ri militari; la definizione del
la lotta sindacale come rap
porto « corporativo » tra pa
droni e lavoratori. 

Sul « che fare » egli ha au
tocriticamente affermato l'e
sigenza di far compiere al 
movimento radicale un passo 
avanti rispetto al « folklore » 
del passato. Ma le proposte 
formulate da Pannella riflet
tono la difficoltà nel compie
re tali passi in avanti: egli ha 

spirava la raccolta. di firme 
per gli 8 referendum, tentata 

< nel corso di quest'anno e fal-
j hta per l'isolamento in cui i 

promotori si sono trovati ri-
I spetto agli obiettivi del mo-
i vimento operaio e democrati

co nel suo complesso. Pan
nella ha anche espresso un'o
pinione favorevole alla pre
sentazione di liste elettorali 
autonome da parte dei radi
cali. 

Quanto ai rapporti tra il 
movimento radicale e le for
ze politiche democratiche, 
mentre vivo rimane il dialo
go con i socialisti e va sot
tolineato il fatto positivo delia 
scomparsa di forzature pole
miche nei confronti del parti
to comunista, il grande pro
blema su cui permane una 
seria carenza nel discorso di 
Pannella è ancora una volta 
quello del rapporto con la 
componente popolare cattoli
ca e con i problemi delle sue 
organizzazioni politiche e so
ciali. 

In mattinata l'on. Achilli a-
veva portato il saluto del PSI 
al Congresso. Il dibattito è 
proseguito nel pomeriggio e si 
concluderà domani con la vo
tazione delle delibere congres
suali e l'elezione dei nuovi 
organismi dirigenti. 

s.g. 

la realtà italiana e quella so
vietica. 

Questa impostazione, pun
tualmente articolata in indi
rizzi di lavoro, è ampiamente 
delineata nel documento con
clusivo del congresso il quale, 
costatato l'« avvenuto supera
mento di vecchie posizioni di 
ostilità preconcetta e di idea
lizzazione acritica », delinea il 
compito della associazione: 
« Continuare nella battaglia 
per più intensi rapporti tra 
i due Paesi, a livello delle 
strutture statali, della società 
civile, degli istituti pubblici e 
privati della produzione e del
lo scambio dei beni economici 
e culturali ». 

Questa auspicata e voluta 
intensità di rapporti ha detto 
il congresso — non deve es
sere intesa solo in termini 
quantitativi; lo scopo non è 
solo quello della informazione 
ma soprattutto quello di co
noscersi compiutamente per, 
« riconoscere, sotto la diversa 
storia e struttura dei due Pae
si, un tessuto di valori comu
ni, di comuni profondi interes
si e aspirazioni ». 

Si tratta anzitutto dell'inte
resse e dell'aspirazione alla 
pace e alla collaborazione ma
teriale e culturale, senza di 
che la crisi storica in cui vi
viamo non presenterebbe 
sbocchi di speranza. E ' in rap
porto a questa finalità, squi
sitamente politica, che l'as
sociazione vede la funzione 
dei rapporti culturali, fuori da 
apologie e reticenze, come 
mezzo vitale per l'arricchi
mento reciproco e l'afferma
zione dei valori nazionali dei 
due popoli. 

Uno dei versanti di attività 
dell'associazione, di più spic
cata qualificazione politica è 
quello dello stimolo della cri
tica e della proposta indiriz
zate a organismi pubblici ita
liani perché adeguino la loro 
attività al livello della doman
da di informazione che pro
mana dal Paese. Spicca, in 
questo quadro, il problema 
della produzione informativa 
della RAI-TV e, più ancora, 
il problema di una reale aper
tura della scuola italiana alla 
lingua e alla storia culturale 
russa e sovietica, aspetto sem
pre più rilevante di un pro
cesso di sprovincializzazione e 
anche di adeguamento funzio
nale della formazione scola
stica in Italia. 

A fronte di queste Impo
stazioni e di questi obiettivi 
potrebbe sorgere l'interroga
tivo se l'associazione Italia-
URSS sia in grado di offrire 
un proporzionale volume di 

servizi propri. La risposta sa
rebbe solo parzialmente posi
tiva ed è, appunto, per questo 
che il congresso ha fissato in
dirizzi anche di organizzazio
ne e di metodo che dovreb
bero condurre in futuro ad 
una espansione ed articolazio
ne della attività. 

In ogni caso, al dilà del
l'apporto diretto, l'associazio
ne è ora ancora meglio in 
grado di affermarsi come una 
sede di confronto e di stimo
lo verso l'esterno, tanto rap
presentativo e autorevole è il " 
quadro delle forze che la co
stituiscono. Lo specchio è of
ferto dei nuovi organi diri
genti eletti dal congresso. En
trato a far parte della presi
denza i rappresentanti di tut
ti i partiti dev'arco costitu
zionale: Bucalossi (PRI), Lom
bardi - (PSI), G.C. * Pajetta 
(PCI), Ripamonti (DC), Sullo 
(PSDI), Valitutti (PLI) ed e-
sponenti prestigiosi delle ar
ti e delle scienze: il maestro 
Abbado. Edoardo De Filippo, 
il professor Paedo,, Guttu-
so, Carlo Levi, Za va t tini. Que
sta stessa rappresentatività 
è assicurata anche nel Comi
tato direttivo. 

Come si ricorderà, a dare 
rilievo al significato del con
gresso, vi furono, nel momen
to della sua inaugurazione, i 
messaggi autorevoli del Pre
sidente della Repubblica e dei 
presidenti delle Camere, non
ché quello di Breznev. A que
st'ultimo il congresso ha ri
sposto di avere colto tutto il 
valore del suo gesto che con
ferma il contributo che l'as
sociazione porta e può por
tare al rafforzamento della 
comprensione tra i due popo
li. ed esprime un impegno ad 
intensificare la propria opera 
« affinché i rapporti tra i no
stri popoli e i nostri Paesi nel 
campo culturale politico, eco
nomico migliorino sempre più 
nel nome dei comuni ideali 
della pace, della distensione 
e della amicizia in Europa e 
nel mondo ». 

A Breznev ha rivolto un sa
luto caloroso anche il profes
sor La Pira, intervenuto pro
prio a chiusura dell'assise: 
« Un anno fa — ha detto l'e
sponente cattolico — ebbi mo
do di sentire un discorso del
lo statista sovietico in cui si 
parlava di ottimismo storico e 
di una barca della pace che 
sarebbe giunta in porto mal
grado le insidie dei marosi. 
Quell'ottimismo e quella im
magine hanno trovato confer
ma nei fatti successivi mo
strando che stiamo nel vivo 
di un processo storico che bi
sogna rendere irreversibile». 

Enzo Roggi 

Una giornata di lotta 
sul lavoro a domicilio 

La propasta alla conteremo di organizzazione della FILJEACGIL a Viareggio - / passi avanti coni' 
piuti con l'iniziativa sindacale - «Occorre fare uscire queste lavoratrici dalla clandestinità» 

DALL'INVIATO 
> VIAREGGIO, 3 novembre 
Una giornata di lotta per il 

rispetto della legge sul la
voro a domicilio, che coin
volga strettamente anche gli 
operai delle grandi fabbriche 
ed impegni le forze politiche 
democratiche e gli Enti loca
li: è la concreta proposta di 
lotta scaturita dalla conferen
za d'organizzazione della FIL-
TEA-CGIL in corso di svolgi
mento a Viareggio. 

La seconda giornata dei la
vori ha visto svilupparsi un 
intenso dibattito (nella matti
nata ha portato il saluto della 
FILTACISL il segretario gè-
nerale Meraviglia) centrato 
prevalentemente sui temi del
la ristrutturazione padronale 
che passa attraverso un attac
co all'occupazione e una proli
ferazione delle piccole e me
die aziende e del lavoro pre
cario. 

Per le centiania di migliaia 
di lavoranti a domicilio, che 
costituiscono tanta parte del
la categoria, un importante 
strumento di lotta è la legge 
varata e che ora è in corso 
di applicazione. Ne abbiamo 
parlato con i compagni Cac
cia e Molinari, segretari na
zionali della FILTEA che se
guono in particolare questi 
problemi e con tre delegate: 
la compagna Cammarata di 
Prato, Rebecchi di Modena e 
Fumarola del regionale sici
liano, impegnate nella batta
glia in questo settore. 

« Un aspetto profondamente 
innovativo della legge — dice 
la compagna Cammarata — è 
l'istituzione di commissioni 
comunali (nelle quali sono 
rappresentati i lavoratori ed 
i padroni, sotto la presidenza 
di un incaricato del sindaco) 
che hanno il compito speci-
co di controllare le condizioni 
in cui si svolge il lavoro a do
micilio. Le commissioni han
no la facoltà di applicare san
zioni disciplinari contro la 
ditta che non abbia applicato 
il contratto o non paghi i con
tributi. Quel che più conta 
oggi è il movimento che si 
sta sviluppando per l'attua
zione della legge e attorno 
alle commissioni ». 

«Con le vecchie norme poi 
— interviene Molinari — toc
cava alla lavorante presentare 
la domanda di iscrizione; ora 
invece l'iscrizione avviene d'uf-
cio, una volta che la commis
sione abbia constatato l'esi
stenza delle prestazioni lavo
rative previste dalla legge». 

«Non ci limitiamo ovvia
mente solo all'iscrizione; no
stro compito infatti è, operan
do a stretto contatto con le 
lavoratrici, di farle uscire 
dalla clandestinità, di farle 
diventare categoria con un 
rapporto di lavoro subordina
to, di dar loro finalmente uno 
stato giuridico e contrattuale 
ed una precisa coscienza di 
classe. A Modena si comin
ciano già a sentire i primi 
effetti. L'applicazione della 
legge infatti sta creando le 
prime serie trasformazioni in 
questo settore e la disoccupa
zione nascosta viene finalmen
te alla luce ». 

« Un primo consuntivo a li
vello generale — aggiunge il 
compagno Caccia — mostra ' 
il raddoppio delle lavoratrici , 
iscritte allINPS: quasi 50 mi- ; 
la rispetto alle 23 mila pre- ' 
cedenti. In Toscana, ad esem- \ 
pio, sono aumentate di dieci 

Per scritte provocatorie 

Denunciati 
sei giovani 
neofascisti 
a Ferrara 
FERRARA. 3 novembre 

Sei giovani neofascisti, tutti 
appartenenti - al sedicente 
« Fronte della gioventù », l'or
ganizzazione giovanile del 
MSI-DN sono stati individua
ti e denunciati quali autori 
di una sortita provocatoria 
messa in atto stanotte nel 
centro di Ferrara. Divisi in 
due gruppi i sei giovani (dei 
quali non sono ancora stati 
fomiti i nomi), hanno trac
ciato scritte sui muri di vari 
edifici, scegliendo in partico
lare le strade sulle quali do
mani, giornata delle Forze Ar
mate, sfilerà il corteo forma
to dai reparti militari e dalle 
rappresentanze democratiche 
e antifasciste. 

Da sottolineare che sempre 
domani .nella caserma ferra
rese « Pozzuolo del Friuli », 
sarà consegnata la medaglia 
d'argento alla memoria al par
tigiano comunista Angelo Pre-
viati. La provocazione, orga
nizzata dai missini, insomma, 
si configura anche come un 
rabbioso tentativo di reagire 
all'isolamento, di stabilire (o 
di consolidare) un legame con 
settori e forze oggi duramen
te sotto accusa. Le stesse 
scritte danno una conferma 
in tal senso: oltre all'attac
co forsennato ai comunisti, si 
potevano leggere stamattina 
frasi come « Miceli siamo con 
te », « Andreotti assassino », 
«Miceli eroe». Una pattuglia 
di Vigili urbani ha interrotto 
l'attività dei neofascisti, uno 
dei quali è stato bloccato. Di 
qui è stato possibile giunge
re all'identificazione dei com
ponenti l'intero gruppo, a ca
rico del quale un circostan
ziato rapporto è stato con
segnato all'autorità giudizia
ria. La sortita missina è stata 
decisamente condannata da 
tutte le forze democratiche e 
dalla popolazione. 

mila, a Modena di tremila e 
via dicendo. Fra qualche me
se si prevede il raddoppio in 
connessione con l'entrata in 
vigore dei decreti sulle retri
buzioni convenzionali ». 

Di che si tratta? In pratica 
di fissare una serie di livelli 
(in corrispondenza ai salari 
effettivamente percepiti) a se
conda dei quali vengono pa
gati dal - datore di lavoro i 
contributi - previdenziali. Si 
parte da un minimo di 1.50O 
lire giornaliere fino ad arri
vare a 150' mila lire al mese. 

Ed eccoci giunti alla ' que
stione dei salari. Quanto si 
guadagna per lavorare tutto il 
giorno in casa, fisse al telaio 
o alla macchina da ucire, ma
gari nella stanza in cui gio
cano i bambini o bolle la 
pentola per la minestra? Guar
diamo l'esempio della Sicilia: 
« Siamo partite nel settore ri
camo e merletti — illustra 
la compagna Fumarola — da 
500 lire per 8 ore di lavoro al 
giorno. Poi, con una dura lot
ta, abbiamo raggiunto un ac
cordo regionale secondo il 
quale le tariffe vengono molto 
elevate ». ' * ' 

Passi avanti notevoli quin
di, nell'iniziativa sindacale so
no stati fatti. La lavoratrice 
a domicilio non è più in balia 
di se stessa e, nello stesso 
tempo, anche gli operai delle 
fabbriche si sentono diretta
mente investiti di questo pro
blema. In alcune aziende, co
me alla Weiner, ma anche in 
altre di Prato, di Modena, di 
Reggio Emilia, sono stati ad
dirittura siglati accordi per 
controllare quale tipo di la
vorazione viene data a domi
cilio e quali condizioni ven
gono applicate. Di alcuni Con
sigli di fabbrica, inoltre, sono 
entrati a far parte anche de
legate delle lavoratrici ester
ne: in questo modo esse sono 
in tutto e per tutto dipenden
ti della ditta. • ' 
• « Il decentramento di inte
re fasi del ciclo produttivo — 
precisa ancora il compagno 
Caccia — è un effetto della 
ristrutturazione che investe la 
intera industria tessile. La lot
ta sui due fronti, quindi, va 
tenuta strettamente unita ». Il 
sindacato in questo modo 
vuol superare una divisione 
all'interno della categoria che 
il padronato tende continua
mente ad alimentare, con il 
chiaro intento di colpire la 
coesione e di conseguenza il 
potere contrattuale dei lavo
ratori. 

Stefano Cingolati! 

Per il salario e nuove scelte dì polìtica economica 

Milioni di lavoratori 
si mobilitano da domani 

per lo sciopero di venerdì 
Come si articoleranno le quattro ore di 
lotta decise per la settimana successiva 

• Con un altro sciopero na
zionale di 4 ore, indetto per 
venerdì prossimo, la Federa
zione CGIL, CISL e UIL darà 
il via al secondo ciclo della 
lotta a sostegno della verten
za per la contingenza, l'occu
pazione e per nuove scelte 
di politica economica. Milio
ni di lavoratori si preparano 
alla lotta attraverso assemblee 
che si terranno da domani 
nelle fabbriche, nei cantieri e 

Le « 10 giornate » 

Successi 
nel tesseramento 

al partito 
Risultati lusinghieri ot

tenuti dalle sezioni e dalle 
cellule del partito impe
gnate nelle « 10 giornate di 
proselitismo e tesseramen
to al PCI » sono stati se
gnalati anche ieri. Da Fog
gia si è appreso che la se
zione del PCI di Deliceto, 
ha raggiunto e superato il 
100 per cento (80 tessera
ti) nel tesseramento, reclu
tando 18 nuovi compagni e 
recuperandone 8. 

I compagni di Corigliano 
Calabro, con un telegram
ma all'Unità hanno comu
nicato di aver raggiunto lo 
80 per cento nel tessera
mento, « con l'impegno e 
l'entusiasmo dei giovani 
comunisti ». 

negli uffici. L'azione prosegui
rà nella settimana successi
va, con altre 4 ore di scio
pero regionali e provinciali. 

Si dispiega così la verten
za d'autunno che, dopo la 
rottura delle trattative con la 
Confindustria si è estesa alle 
aziende pubbliche per la rot
tura dei negoziati anche con 
Intersind e ASAP. Gli scio
peri riguardano i lavoratori 
dell'industria e del commer
cio, ma vi aderiranno tutte le 
altre categorie, con modalità 
diverse nell'ambito della linea 
generale di lotta per l'occu
pazione e l'elevazione dei red
diti più bassi. In questo sen
so una iniziativa di lotta è 
stata già presa dai lavoratori 
dei porti. 

Quali sono i termini della 
vertenza? Le proposte pre
sentate prima dalla Confindu
stria e poi dall'Intersind e 
ASAP sono, sia sul piano 
quantitativo che qualitativo, 
assai distanti dalle richieste 
dei sindacati, i quali hanno 
ribadito le seguenti rivendi
cazioni di fondo: la difesa 
dei salari con l'unificazione 
del valore del punto di con
tingenza al livello più alto; 
il miglioramento retributivo 
(anche questo diretto parti
colarmente a sostenere i red
diti di lavoro più bassi con 
la rivalutazione di almeno i 
punti di contingenza dell'ulti
mo anno e mezzo); la garan
zia del salario nei casi di so
spensione e riduzione d'ora
rio con un adeguato control
lo del sindacato sui processi 
di ristrutturazione e riconver
sione aziendali. 

UNA NOTIZIA IMPORTANTE 

Le Pelliccerie M. E. C. 
Mercato Europeo Confezionisti 

comunicano 
che a 

MILANO in Corso Buenos Aires, 51 
(angolo VIA SCARLATTI, 2 ) e a 

BOLOGNA in Via Indipendenza, 63 
DOMANI alle ore 9 

FAVOLOSA VENDITA 
al pubblico di 

18 COLLEZIONI di 2000 CAPI CIRCA di PELLICCE 
della COLLEZIONE ESTERO ALBO D'ORO '74-75 
destinate ai commercianti del ramo e non ritirate per congiuntura di mercato 

Tutte le pellicce sono pregiate firmate di Alta Moda 
E VERRANNO CEDUTE AL PURO PREZZO DI COSTO 

VISONE TURMALIN 
VISONE ZAFFIRO 
VISONE SAGA 
LONTRA BLACK . 
RAT MOUSQUET . 
CASTORO . . . 
GIACCA VISONE . 
MURMELL . . . 
PETIT-GRIS . . 
BOLERO VISONE . 
CASTORVIS . . 

ALCUNI 
. 590.000 
. 590.000 
. 795.000 
. 450.000 
. 345.000 
. 350.000 
. 290.000 
. 290.000 
. 170.000 
. 155.000 
. 140.000 

ESEMPI 
LAP. CHANTAL . . 
CAVALLINO . . . 
PERSIANO Z . . . 
VISCACCIA . . . 
LAPIN 
GIUBBINO MODA . 
CAPPELLI VISONE . 
PELLI VISONE . . 
PELLI MARMOTTE . 
VOLPE 
PELLI PERSIANO . . 

89.000 
99.000 
95.000 

135.000 
59.000 
39.000 
15.000 
10.000 
15.000 
15.000 
5.000 

Pellicce - Giacconi - F. Lontra - AAatara black 

195J I I I 

INOLTRE: Giaguaro - Ocelot - Volpi argentato - Marmotte - Foche 
extra - Lupi siberiani, ecc. ecc. al puro prezzo di costo 

I.V.A. E TASSE A NOSTRO CARICO 


